
Dal Compendio statistico '93 dell'Istat 
la fotografìa di un'Italia con due facce 
Cresce la vita media, si muore di più 
per tumori e malattie cardiocircolatorie 

Meno suicidi riusciti, più numerosi i tentativi 
Case più comode e sacrifìci per abbellirle 
Spese maggiori per vestiti e calzature 
e si rinuncia volentieri ad una pastasciutta 

E i «piccoli» italiani crescono 
Siamo diventati più alti, più ricchi, ma anche più violenti 
L italiano di oggi è migliorato in altera in istruzio­
ne e ricchezza, ma spende eincora troppo poco per 
la sua cultura personale e rimane incline alia violen­
za I dati Istat contenuti nel Compendio statistico 
1993 lasciano intravedere un Italia bifronte, dove 
continuano ad aumentare a dismisura gli omicidi e 
dilagano 1 furti, mentre è in continua crescita la mor­
talità perle malattie e ardióvascolan e i tumori 

DANIELA QUARESIMA 

• • l« IMA E pai alto più ne 
co più colto e si riproduce 
sempre meno L italiano di og 
gì sombrerebbe tutto somma 
to in ottima forma e la nostra 
una società in progressivo mi­
glioramento ma o d m e r o co 
si piacevole la vita per gli oltre 
r>7 milioni di cittadini che risie­
dono in Italia9 Torse si se non 
fosse ette tutte queste c|ua!lta 
rappresentano solo Lina (accia 
della medaglia I altra nascon 
de gli omicidi in aumento il di­
lagare dei furti e delle rnicro 
truffe finanziane l'incalzare di 
alcune malattie come i tumori 
e le patologie dell apparato 
cardiocircolatorio d i e provo­
cano sempre più morti Anche 
questa volta la fotografia del 
nostro paese che 1 Istat ha dif-
fuso con il suo Compendio sta­
tistico de I lU ci rivela un Itali,i 
a duo face'1 clic cammina a 
eluevelex ita 

Sempre più alti Quanto e 
alto I italiano medio'E sempre 
vero che la nostra i una popo­
lazione irrimediabilmente af­
flitta da congenita bavsezza'' 
I. Istat dice di no gli italiani 
sono sempre più alti Le stati­
stiche sulla statura degli iscritti 
alle liste di leva nati nel 1972 
rivelano che u media naziono 
le e salita a circa 17'l centimc 
tri 1 / i 9b |>er I esattezza con 
tro i 173 67 dei nati nel 1967 
Anche la differenza tra Nord e 
Sud si va rilucendo infatti 
cinque anni fa il gap era di 3 
centimetri ora e sceso a 2 5 
Insomma se nel Centro-Nord 
si arriva a picchi di 1 73 centi 
metri nel Me/zoggiorno 1 altez­
za media si abbassa fino a 1,72 
centimetri Ecco i dati regione 
per regione il pnrnato va al 
Friuli-Venezia Giulia con 
177 35 centimetri seguono 
I Alto Adige con Bolzano a 
quota 17G29 il Veneto 176 10 

il Iremmo !7r><)l e la Valle 
d Aosta con 17531 I-bassi si 
trovano irrimediabilmente 
Sud dove il primato spetla alla 
Sardegna con 170 71 eentime 
tri seguita dalla Sicilia 171 % e 
infine dalla Calabria 171 44 

Come si s p e n d e Sembra 
in crescita anche il reddito lor 
do disponibile il suo aminoti 
tare complessivo 0 stato nel 
1992 di un milione '173 miliardi 
di lire il 23 per cento in pai di 
quello registrato nel 1989 Inol 
tre I Istituto di statistica ha cai 
colato che la spesa totale per i 
consumi nel 1992 0 stata di 
631 mila miliardi 'IO mila mi 
liardi in pai (a valori costanti 
sulla base del 1985; rispetto al 
1989 Tutta questa ncchezz.i 
non e finita a tavola dice I I 
stai smentendo il mito della 
pastasciutta infatti la gola e lo 
stomaco ne hanno beneficiato 
poco visto che i consumi ali 
mentari hanno assorbito «solo» 
123 mila 333 miliardi 1 '100 
mi'iardi in più di quanto speso 
quattro anni prima Al raggiun 
gimento di questa cifra hanno 
contribuito in maniera decisiva 
soprattutto un aumento dei 
consumi delle bevande anal­
coliche e della frutta Quindi 
sentendosi più che sazi gli ita 
lumi hanno orientalo le loro 
spese verso bisogni più volut 
tuan rispetto ali 89 sono stali 
spesi 2 mila 300 miliardi in più 
in calzature e abbigliamento 5 
mila per mobili e arredamen­
to Sono calate invece le spese 
per tabacco e purtroppo 
quelle per la cultura non sono 
esaltanti dato che sono un 
mentate solo di 200 miliardi ri­
spetto a quattro anni fa 

Casa do lce casa Arriva 
puntuale una conferma gli ita­
liani sono il popolo clic più di 
ogni altro da importanza alla 
propria dimora e sono anche 

Anche per i divorzi arriva 
la crisi del «settimo anno» 

• 1 ROMA Colpisce anche per i divorzi la e risi del settimo 
anno» di solito caratteristica delle unioni coniugali che sono 
scesi nel 92 a 23 957 il livello più basso dal 1986 Diminuite 
lo scorso anno, anche le separazioni che sono scese del 4,8 
per cento rispetto ali anno precedente In questi ultimi sette 
anni rivela il Compendio Istat 1993, la cifra delle unioni di cui 
fi stato sancito il fallimento si fi mantenuta generalmente sulle 
27mila unità dai 27 005 dell 87 ai 27 350 del 91, ma con un 
«picco» di 30 778 scioglimenti di matrimonio registrato 
nell 88 Dall'83 ali 86. invece, il numero dei divorai concessi si 
attestava intorno alle 15mila unita II <balzo» in avanti segna 
lato nell 87 e proseguito nei cinque anni successivi perù co 
me rilevavano i dati, è dovuto in gran parte alle variazioni legi­
slative che intervennero proprio quell anno, e che hanno ri 
dotto i tempi della separaz;ione legale necessari prima di ri­
chiedere la sentenza d. scioglimento 

quelli pai disposti ad affronta 
re sacrifici pur di rendere la lo 
rocasa accogliente e conforte 
volo Secondo I dati contenuti 
nel Compendio 9Ì il numero 
delle abitazioni nel 9] e nsul 
tato pari a 21 milioni e 802 mi 
la e ori una crescita rispetto a 
dicci anni prnn i di 2 milioni 
950 mila 1 L>7 Sono scnsibil 
mente aumentati i locali a di 
sposinone per abitazione e i 
servizi già nel 1981 il numero 
medio di stanze era p issato i 
quattro rispetto al 3 7 del 
1971 quindi con una diminuì 
z uone dell indice di affolla 
mento 

Rapine al p r i m o pos to 
lJer quanto riguarda I amniiiu 
strazione giudiziaria e cviden 
teche nonostante il sovralfol 
lamento delle carceri con il VI 
percento in niu di detenuti ri 
spetto al 91 delinquenza e 
violenza continuano a imper 
versare I dati aggiornati al 9! 

rivelano che gli omicidi volou 
tari sono saliti del 27 1 p> rcen 
to rispetto ali anno prima le 
lesioni pf rsoiuli volontarie au 
mentano del 17 9 per cento e1 

rapine i sequestri di persona e 
le estorsioni sono balzate a 
que>ta bS nula Dati ili irmanti 
se si considc ra e he in un i e itta 
di 100 in la abitanti pochi ne 
uscirebbero incolumi b d v e r 
rchbcro uccisi 17 "subirebbe 
ro lesioni 119 1 sarebbero vit 
lime di reati violenti Situazio 
ne ancora pai grave da! punto 
di vista dei delitti contro il pa 
tnmonio ne sono stati denun 
e iati il 13 2 percento in più ri 
spello al 90 le truffe sono rad 
doppiaU rispetto ali anno 
scorso menlre I emissione di 
assegni i vuoto e diventata 
dopo il (urto il seeondo re ilo 
nazionale h I Istat non ha 
considerato ancora I angento 
poli 

Cuore e tumori i punti 

debol i In Italia si spi nde di 
pili pi r la propria salute conti 
mia quindi la corsa ai UH) anni 
di vita ic statistiche a questo ri 
guardo dicono che la vita me 
dia nel 90 era di 73 6 anni per 
gli uomini e di 80 2 per le don­
ne nel 92 erano rispettiva 
mente di 7 3 5 e 80 anni Ma 
nonostante questo le persone 
d ie muoiono ogni anno per 
malattie dell apparato cardio 
circolatorio e per tumori sono 
in aumento l-e patologie del 
cuore e dei g-ossi vasi hanno 
registralo una recrudescenza 
con 420 mila decessi rispetto 
ai 231 mila del 1990 mentre i 
tumori sono in progressiva 
ascesa HI mila nel 1987 MS 
mila mi 1990 oltre 150 mila 
nel 91 Idisturbicardiocircola 
tori h inno provocato la morte 
di 425 abitanti ogni lOOmila 

La m a p p a dei suicidi I 
tentativi di suicidio sono au 
mentati ma lortunatamente a 
riuscirci sono sempre in meno 
I dati parlano rispettivamente 
del 5 4 per cento in più e dello 
0 7 in meno rispetto ali anno 
scorso A togliersi la vita sono 
soprattutto gli uomini (7-1 per 
cento del lotale ) mentre i ten 
tativi di suicidio sono in preva 
lenza femminili Chi decide di 
togliersi la vita si concentra so 
prattulto al Nord con la la 
Unnbardia al pruno posto 
(715 suicidi) seguita dal Pie 
monte con 484 casi e I Emilia 
Romagna con 466 l-a Valle 
d Aosta rappresenta jna felice 
eccezione visto che detiene il 
primato in negativo di tutta Ita 
ila solo S casi di suicidio nel 
92 I motivi scatenanti sono in 
genere d i attribuirsi a malattie 
tisiche o psichiche i dati riferì 
scolio anche dei «metodi pre 
feriti rilevando una differenza 
tra uomini e donne 1 primi in 
genere scelgono 1 jiiipiecugio 
ne mentre le seconde si getta 
no nel vaiolo Sono gli operai a 
deienere il triste primato con 
744 casi gli imprenditori e li­
beri professionisti risultano al­
ludano posto (177) L inden 
tikit del suicida rivela una sene 
di sorprese, non tanto peri età 
che e alla oltre i 65 anni 
qu mio per lo stato civile infat 
ti scelgono di togliersi la vita 
soprattutto le persone sposate 
e tra questi i celibi e le nubili 
superano di gran lunga i sepa 
ratio divorziati 

Affittì alle stelle 
I patti in deroga 
hanno fatto «splash » 

1 patti in deroga compiono un anno la legge volu­
ta da Amato che superalo I equo canone, avreb­
be dovuto risvegliare il mercato delle locazioni, si 
sta rivelando un fallimento Gli affitti nelle grandi 
citta sono raddoppiati e in alcuni casi addirittura 
triplicati Gli alloggi vuoti sono ancora introvabili 
e il ricorso dei proprietari ai canoni in nero e an 
torà molto diffuso 

• RwMA I palli in deroga 
Il inno spento la loro prima 
candelina ma da quell S ago 
slo dell anno scorso la legge 
359 ha fallo poc i strada Una 
strada tutta in sulita Tempi di 
bilancio quindi e a giudicare 
dai risultati sembra che I o 
biettivo principale sia sta'o 
mancato e lamorosamente il 
mercato del mattone e il nsve 
glio degli afflili hanno avuto 
solo un piccolo sussulto I rop-
po poco per la legge voluta 
dal governo Amato che una 
volta scaduto il contralto con­
sente al proprietario e ali in 
quilmo di patteggiare il nuo 
vo affitto Ogni inquilino oggi 
spera ardentemente che la leg 
gè muoia ancora giovane visto 
che in tutte le grandi citta il e a 
none e raddoppialo per i rin­
novi e addirittura triplicato per 
i nuovi affitti rispetto a quelli 
stabiliti dall equo canone 
D altro canto gli alloggi sfitti 
immessi snl mercato sonei an 
cora troppo pochi e questo se 
condo il presidente della Con 
fmdustriu Corrado Sforza ro 
gliuni perche i proprietari 
(tendenza riscontrata special 
niente al sud) non si sentono 
sicuri di no'tcnere la casa al 
termine del contratto 

Morale in Italia sono circa 5 
milioni le case sfitte mentre 
sono previsti circa 80 mila 
sfratti esecutivi per settembre 
Per la Confedilizia la strada da 
percorrere per sbloccare la si 
tuazjone e quella della definiti­
va lilx'Mlizz izione del merca­
to delle locazioni e questo si 
potrà vende are soltanto filmi­
li indo il . nnlrnlln rielle isso 
dazioni di categoria sulla st» 
pula dei patti in deroga' La 
legge infatti riconosce validità 
,u contratti conclusi con il nuo­
vo meccanismo in materia di 
loca/ioni solo se sono contro 
firmati dai sindacati degli m 
quilmi che d altra parte so 
stengono da tempo 1 esigenza 
di superare i patti in deroga 
Uno studio del Sunia infatti 
ha evidenziato che su 31 450 
contralti solo 10 441 sono stati 
stipu'ati per le case vuote cioè 

solo il H 2 per et nto del totale 
Questo significa che i patti non 
sono riusciti a convincere i 
proprietari ad affiliare le prò 
prie case oppure ad abbando 
nare definitivamente il merca 
to ne'ro Li proposta dei smda 
iati inquilini e quella di sosti 
teurc I equo canone con un 
contratto nazionale a cui f ire 
riferimento per il mere alo dei 
canoni La proposta del Suina 
dice il segretario I uigi '\illotla 
e quella di avviare un i contrai 
lazione collettiva nazionale 
del canone di affitto la casa in 
'alti non deve restare al di tuo 
ri della politica generale dei 
redditi Si stabilirebbero così 
delle fasce entro cui 1 ammon 
lare dell affilio sarebbe deter 
minato in base alla rendila ca 
tastale e alle condizioni dell al 
loggio aspetto strutturale col 
locazione urbainslica ecc In 
pratica si tratterebbe di indica 
re un canone base collegalo 
al valore patrimoniale dell ap 
parlamento che subirebbe le 
oscillazioni seeondo una eer 
la percentuale delle condizio 
ni del mercato Ma la cosa fon­
damentale secondo le orga 
nizzazioni smd scali degli in 
quilini e di abolire un.« volta 
per tulle gli slratti -Proponi,i 
mo uno scambio ai proprie!in 
- continua Pallo'ta - sgom­
briamo il campo dai ricatti vo 
gliamo riconoscere loro la cer 
tezza di rientrare nel loro ap 
parlamento se ne hanno biso 
gno in cambio chiediamo e he 
anche in Italia come in mol\ 
paesi d Europa venga eliniin i-
la la finii t locazione 

(V indo le ornimi sostiene 
il sindacalo e evidente che 
con i patti in deroga i canoni 
sono arrivati alle stelle con il 
rischio reaic di tagliare fuori 
dal mercato degli affitti una fa 
scia di popolazione la più de­
bole composta da quelle per 
sonc che non possono acqui 
stare una casa e che dovendo 
pur v ivere non possono pagare 
un affitto che tra annessi e 
connessi nella gran parte de i 
casi ammonterebbe ali intero 
stipendio HDQ 

Otto giorni dopo l'ictus, i sanitari hanno finalmente sciolto la prognosi 

Fellini ce l'ha fetta, ora è fuori perìcolo 
Fra un mese comincerà la riabilitazione 
Prognosi sciolta, Federico Fellini non è più in peri­
colo di vita dopo l'ictus che il 3 agosto aveva fatto te­
mere il peggio Resterà ricoverato all'ospedale di Ri-
mini almeno fino a Ferragosto, poi forse affronterà 
la «fase due» della malattia in una clinica di Roma 
Tornerà a lavorare il genio del cinema' I medici so­
no fiduciosi «Pasteur ha dato il meglio di sé dopo 
un ictus» Ieri nuova visita di Mons Silvestnni 

DAL NOSTRO INVIATO 
ONIDE DONATI 

M RIMINI II Maestro e la nel 
letto dtlla stanza numero uno 
cameretta singola di 10 metri 
quadrati con vista sulla citta 
dal quarto piano e bagno pri­
vato Medicina donne il repar­
to quasi un segno del destino 
per il regista che più di ogni al 
tro ha romanzato I universo 
femminile C donne a non fini­
re tra infermiere (che nei sem­
pre csagtrati racconti dell ami­
co 'I ilta Benzi sono procaci co­
me la Gradisca di Arnarcorrf) e 
una dottoressa che ali ora di 
cena gli recita I Ave Maria Od­
dio non e proprio molto quel 

che I ospedale di Rmini ha po­
tuto offrire sul piano dell ospi 
talita alberghiera a Federico 
Fellini Ma ò molto moltissi 
mo quello che invece la strut­
tura pubblica ha regalato al 
grande regista, probabilmente 
la vita certamente la possibili 
ta di una ripresa che i medici 
cominciano a considerare 
possibile se non proprio pro­
babile 

Otto giorni dopo I ictus che 
ha aggredito Fellini cade «la ri 
serva prognostica quoud ui 
timi' per I illustre paziente 
Niente «complicanze metabo­

liche infettive e cardiorespira 
tone» recita I ultimo bollettino 
dunque come da pnssi I ani 
malato Fellini e fuori pencolo 
«'1 uttavia - recita prudente 
mente il bollettino - alla luce 
dei suoi importanti precedenti 
vascolari (2 mesi fa il regista 
ha subito un operazione al 
I aorta iidr) il paziente conti 
nuora ad essere mantenuto 
sotto un rigido e stretto con 
(rollo clinico cosi come per 
marrù un assidua vigilanza sul 
le complicazioni sistemiche la 
cui evenienza e ancora possi­
bile In parole povere fellini 
resta e resterà per molte setti­
mane ancora un malato grave 
Ma caduto il tabu della «pro­
gnosi riservata» la citta festeg 
già Ieri pomeriggio gli altopar­
lanti di spiaggia hanno annun­
ciato col sottofondo della co­
lonna sonora di Otto e mezzo 
lo scampalo pencolo a 300 mi 
la bagnanti E mentre Riccione 
cerca di mettersi a capo di un 
comitato -pro hellini il .inda 
co di Kimiin Giuseppe Chicchi 
più sobr unente s (erma agli 
auguri 

Le istituzioni dopo lo scivo­

lone di un decennio orsono 
(una casa sul porto promessa 
in regalo al grande concitladi 
no ma poi «smarritasi nei 
meandri della burocrazia) 
hanno evitato altre ga/fas aiu 
landò discretamente la moglie 
Giulietta Masina con un fun 
zionano un autista e un paio 
di vigili Un «conforto che prò 
seguirà anche nei prossimi 
giorni Nel futuro del Maestro 
e e infatti un letto d ospedale 
ilmeno per un*mese ancora 
poi la riabilitazione in un cen 
tro specializzato Dopo se tut 
to andrà bene Fellini potrà ri 
cominciare ad esprimere il suo 
genio Dovrà recitare per pa 
recchio la parte del paziente 
però il Maestro In «versione 
Lisi» ha fatto quel che fa nor 
malmente un malato grave ha 
alternato momenti di depres 
sione e di euforia ha sbuffato 
pe r la (orzata costrizione a Ict 
to ha sornato cose impossibi 
le e ottenuto quelle possibili '• 
ha pianto ma ha anche riso e 
scherzalo Come I altra sera 
quando ha chiesto a Roberto 
Benigni «lui hai mai avuto un 
ictus'' n I attore pronto di ri 

mando «Cerio ciucine e li ho 
curali tutti qui a Rimini Sono 
bravissimi questi medici 

Passala la fase acuta della 
malattia comincia la «seconda 
tappa clinica quella che do 
vra mettere Fellini al n p i ' o d i 
altre complicazioni e dalla 
stessa ripetizione dell ictus II 
professor Gianfranco I urchet 
ti medico personale che I o 
spedale di Rinnni offre tutte li 
garanzie ma ci sono problemi 
logistici che vanno risolti d ac 
cordo con la famiglia e con il 
professor Fieschi il neurologo 
di Fellini atteso a Rirnini doni i 
ni Roma da questo punto di 
vista appare la soluzione più 
verosimile 

Il professor Angelo Corvetta 
il primario ospedaliero di mt 
dicina dice che e confortante 
che Fellini non abbia mai per 
so 1 uso delle proprie capacita 
intellettive e e la sua grande 
ironia» L lurchetti «Pasteur le 
sue più grandi scoperte le ha 
(atte dopo un ictus l.a forza 
del genio in Fellini e lauta che 
credo e i dura ancora grandi 
gioie» 

Cane impaurito dai tuoni 
nuota in mare per 6 ore 
•il'IEriKA UGURL Terrorizzato dal 
tuoni e dai fulmini di un temporale che 
lo ha sorpreso mentre passeggiava con 
i suoi padroni sul lungomare di Pietra 
Ligure (Savona) Gullit un cane di raz­
za collie si e buttato in mare ed ha 
nuotato per circa sei ore prima di rag­
giungere sfinito la battigia Ad accor­
gersi del povero animale che dava 
qualche debole segno di vita fi stato a 
tarda sera un turista che lo ha raccolto 
ed ha chiesto a.uto alla Croce Rossa 
Con una vecchia autoambulanza I ani 
male eN stato trasportato nello studio di 

LUI veterinario di Calice Ligure Riccar 
do Pnmpararo che lo ha sottoposto a 
terapie intensive e lo ha salvato l.epi 
sodio e accaduto domenica scorsa II 
vetennano ha detto «Il collie crain con 
dizioni disperate Collassato colpito da 
gravissimo stress il naso pieno di 
schiuma, presentava un gravissimo 
problema di cuore a causa della lunoa 
nuotata Mi 0 venuta la pelle d oca 
quando ho osservato la riconoscenza 
che ha dimostrato appena fi stato in 
grado di riprendersi al turista che lave 
va salvato» 

Delfino stremato muore 
su una spiaggia sarda 
M CAGLIARI Tante ore senza mai 
fermarsi e alla fine ha raggiunto la co­
sta, ma la stanchezza orami era Irop 
pa e il delfino non e riuscito a ripren 
dersi cosi stremato dalla fatica accu 
mulaja nel tentativo forse di liberarsi 
dalle reti di qualche motopesca in cui 
era incappaato un delfino fi morto 
nelle acque antistanti una spiaggia di 
Calasetta sul versante sud-occidenta­
le delle coste sarde 

Appartenente al gruppo denomina­
to Stendi il mammifero acquatico 
lungo circa due metri fi finito sulla riva 

in una zona di sabbia e scogli poco 
frequentata da bagnami Nessuno co 
si ha potuto chiamare aiuto per soc 
correre il cetaceo che sfinito alla fine 
fi morto 

F adesso ' Che succederà della car 
cassa ' Le autorità hanno chiesto aiuto 
agli ambientalisli la presenza del ce 
taceo sulla spiaggia di Calaselta fi sta 
ta .nfatti segnalala ad una associazio 
ne di animalisti che prowedera, dopo 
averne rilevato le caratteristiche alla 
sua distruzione 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A D E C E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1'-' agosto 1993 e termina il 1" agosto 
2003. 

• L'interesse annuo lordo è del 10% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

o II rendimento effettivo netto annuo dei BTP è dell'8,94%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pan. 

• II prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 12 agosto. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1° agosto; all'atto del pagamento 
(17 agosto) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima 
cedola semestrale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non ò 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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